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4 editoriale

Italia Nostra: 70 anni di impegno  
per tutelare le bellezze dell’Italia
EDOARDO CROCI   Presidente nazionale di Italia Nostra

Italia Nostra quest’anno compie 70 anni.
Dalla sua fondazione ha agito con i suoi soci 
e volontari per la tutela e valorizzazione del 

patrimonio storico-culturale e ambientale del nostro 
Paese, individuando criticità, proponendo soluzioni, 
sollecitando l’attenzione e l’azione dei cittadini e 
delle istituzioni.

Italia Nostra ha aggregato intorno a questi 
importanti obiettivi di interesse collettivo attori 
esperti e meno esperti con cui ha innovato 
il dibattito sociale e culturale  per creare 
consapevolezza sull’importanza del patrimonio 
culturale e naturale che caratterizza il nostro Paese.
In continuità con quanto svolto, oggi l’Associazione 
prosegue la sua azione adeguando metodi e obiettivi. 
In questo contesto si inserisce il progetto “Minore. 
Un ‘Faro’ sul patrimonio culturale”, finanziato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Il progetto concentra l’interesse su quei manufatti 
cosiddetti “minori”, anche se minori non sono, ma 
solo meno conosciuti, che non godono dell’attenzione 
dei monumenti più noti e spesso versano in 
condizioni di degrado e disinteresse. Si sono così 
volute sperimentare modalità di partecipazione 
attiva delle comunità alla conservazione di aree 
archeologiche, fortificazioni e architetture dell’acqua.
Le 34 Sezioni che hanno partecipato, alle quali se ne 
sono aggiunte altre con la partecipazione al Festival 
conclusivo, hanno aggregato reti di soggetti, e in 
molti casi costituito delle “Comunità patrimoniali” 
come previsto dalla Convenzione di Faro, su obiettivi 

di promozione della consapevolezza del valore del 
patrimonio culturale locale e di manutenzione e 
restauro sostenuti dalla collettività.
Anche in questo caso si è mostrato, visti i risultati 
raggiunti, quanto la capacità propositiva, la 
creatività, la passione rendano oggi come settanta 
anni fa fondamentale il ruolo di Italia Nostra nello 
stimolare, promuovere e sostenere progetti concreti e 
qualificanti. 
L’azione di Italia Nostra ha mobilitato decine di 
comunità, centinaia di soggetti, migliaia di cittadini 
che ne hanno condiviso modalità operative e 
obiettivi di questa iniziativa. Un punto di partenza, 
più che di arrivo, di un percorso di acquisizione della 
consapevolezza della nostra identità e storia. 

Il manifesto del Festival

Con il Festival di Monticiano, dal 19 al 21 
settembre, si conclude il progetto “Minore. Un 
Faro sul patrimonio culturale”. Anche in questo 
caso si è mostrato, visti i risultati raggiunti, 
quanto la capacità propositiva, la creatività, 
la passione rendano oggi come settanta anni 
fa fondamentale il ruolo di Italia Nostra nello 
stimolare, promuovere e sostenere progetti 
concreti e qualificanti
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5premesse

Il Festival dei Beni culturali e delle comunità per 
il patrimonio di Monticiano è un importante 
momento di confronto sulle attività che negli 

ultimi anni hanno visto Italia Nostra impegnata 
nella tutela, promozione e valorizzazione del 
patrimonio culturale così detto “minore”, avendo 
come riferimento la Convenzione di Faro. Il Festival 
nasce al termine del progetto “Minore. Un Faro sul 
Patrimonio culturale” che ha delineato il quadro 
degli aspetti storici e antropologici, portando a 
riscoprire la memoria dei luoghi e farli propri nella 
fase del progetto. Favorire quella rigenerazione 
culturale e sociale connessa alla conservazione 
del patrimonio storico, artistico e naturale, come 
definito nello Statuto di Italia Nostra, che sono i 
piccoli centri, i borghi, che rappresentano i luoghi 
identitari delle diverse comunità e di cui non deve 
andare persa la memoria. 
Il punto di partenza è stato il progetto pilota delle 
Terme di Petriolo, a partire dal 2015, lavoro basato 
sulla scelta di una partecipazione attiva delle 
comunità, che ha portato alla composizione di un 
mosaico di relazioni volto a porre le basi per una 
promozione corale del territorio, facendo sì che 
l’intervento per il restauro e la valorizzazione dei 
Bagni di Petriolo fosse occasione per relazionarsi 
con i numerosi beni culturali e ambientali presenti 
sul territorio ampliando la prospettiva alla tutela del 
paesaggio, con il progetto di valorizzazione del sistema 
di itinerari della Val di Merse e della via Francigena.
Nasce così il restauro partecipato, che si ispira 
appunto ai criteri della Convenzione di Faro, la 
quale afferma che non vi possa essere la salvaguardia 
e la valorizzazione di un bene se non vi è la 
piena partecipazione delle comunità, le quali, se 
consapevoli del proprio patrimonio, possono 
divenire le principali custodi del bene.
Ulteriore passo, i progetti per Monticiano “Borghi 
termali” e per Calascio (AQ), con le giornate di studi 
dedicate alle “Modificazioni culturali delle nuove 
comunità nei Borghi” dove la collettività è stata 
coinvolta nel progetto di salvaguardia del centro 
storico, in particolare dell’antico abitato prospiciente 
la Rocca, oggi divenuto meta del turismo mordi e 
fuggi, dettato da prospettive poco verosimili, mentre 
una fruizione consapevole del patrimonio culturale 

permetterebbe alla comunità di riappropriarsi dei 
propri luoghi e della propria identità storica. Ora il 
Minore Festival, che consolida un legame molto forte 
tra Italia Nostra e il territorio della Val di Merse, 
accresciuto dieci anni fa con il progetto di Petriolo, 
rafforzando il concetto di conservazione partecipata, 
il cui obiettivo sia la riscoperta e la valorizzazione dei 
beni culturali minori i quali troppo spesso trascurati, 
sono fondamentali per la storia, l’identità e la 
coesione delle comunità locali.
Il Festival è quindi l’atto conclusivo dello sviluppo 
di quelle attività che hanno ora visto coinvolte 
numerose sezioni di Italia Nostra in un progetto 
comune e condiviso di valorizzazione dei centri 
minori, grazie anche all’aiuto prezioso delle 
istituzioni, in particolare il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. 

Il forte legame di Italia Nostra  
con il territorio
CESARE CROVA   Consigliere nazionale di Italia Nostra delegato ai Progetti

Bagni di Petriolo. In alto vista della Torre nord, parte del Mu.Ba. In basso veduta 
aerea dell’area archeologica
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Il Progetto Minore “Un faro sul patrimonio 
culturale”, realizzato da Italia Nostra ed 
ICOMOS Italia, proposto nel 2023 al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha uno scopo 
fortemente divulgativo dei principi espressi 
in particolare dalla Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio 
culturale per la Società - FARO (2005) finalizzata 
ad una partecipazione sempre più attiva per la 
conservazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, e del paesaggio e 
per la realizzazione, attraverso una sorta di modello 
sociale, di una applicazione specifica che potremmo 
definire una proposta di metodo. 
La Convenzione di FARO, dunque, stimola 
le comunità a formulare proprie strategie per 
incoraggiare procedimenti di conciliazione, di 
educazione e formazione permanente per un 
contributo diretto e costruttivo non solo rivolto 
alla conservazione ma anche all’assunzione di un 
ruolo propositivo, cui in genere dovrebbe tendere 
lo Stato attraverso l’intero terzo settore. Il progetto, 
quindi, consolida l’indissolubilità dei valori materiali 
e immateriali con l’uomo, aggiungendo alle 
Convenzioni UNESCO, un vero e proprio approccio 
sociale. Anche su tale aspetto recentemente l’UNESCO 
si è riunito in Italia, a Napoli, lo scorso giugno, per 
discuterne a livello mondiale, dopo soli due anni 
(2023) dall’analogo incontro sui temi della unitarietà 
dei valori materiali ed immateriali sintetizzati nel 
documento “Call for action: The spirit of Naples”. 
È di tutta evidenza che la discussione su questi 
argomenti non poteva che avvenire in Italia quale 
primo Paese al mondo per riconoscimenti in campo 
di Word Heritage Sites.

Il Progetto “Minore” ha proposto e realizzato un 
proprio modello di collaborazione, identificando 
alcuni beni cosiddetti minori, sapientemente 
scelti dalle sezioni territoriali di Italia Nostra, con 
l’obiettivo di presentare un sistema di salvaguardia 
territoriale, capace di fare rete sul territorio, 
utilizzando i beni, patrimonio culturale nazionale.
ICOMOS Italia in questo progetto ha curato 
soprattutto l’aspetto di sistema affinché esso possa 
offrire un modello ripetibile virtuoso che, attraverso 
Italia Nostra e le sue attive sezioni e i numerosi 
iscritti, possa attivare le “reti Faro”.
La presentazione di tale modello avverrà attraverso 
il Festival dei Beni culturali e delle comunità per 
il Patrimonio che ha come protagonisti proprio i 
beni minori affinché, sapientemente messi in rete, si 
costituiscano attrattori culturali gestiti e valorizzati 
dalle comunità stesse. 
È da segnalare la complessa formalizzazione dei 
riconoscimenti di comunità che è stata direttamente 
curata dall’Arch. Francesco Calzolaio, responsabile 
per l’Italia della FARO Italia Platform.
Il progetto di Italia Nostra e di ICOMOS Italia 
costituisce dunque un esempio di buona pratica 
applicativa della Convenzione di FARO, declinandola 
attraverso numerosi temi che vanno dall’architettura 
rurale all’agricoltura, all’archeologia ed al paesaggio, 
ponendo tali comunità in stretta relazione con i 
principi delle convenzioni UNESCO, grazie alle quali 
l’Italia rappresenta, appunto, la prima nazione al 
mondo, la “superpotenza” culturale per i siti della lista 
del patrimonio mondiale UNESCO. Quest’ultimo è 
un aspetto che va fortemente evidenziato in quanto 
il progetto contribuisce anche ad aumentare il senso 
di consapevolezza, e quindi la responsabilizzazione di 
tutti i cittadini del nostro Paese, nel dover osservare le 
norme di salvaguardia verso il patrimonio, soprattutto 
immateriale, che consente all’Italia di diffondere il 
proprio “Stile di vita” e la sua straordinaria bellezza, 
conservando la sua variegata identità. 
Un ringraziamento sincero da parte di ICOMOS 
Italia, e mio personale, è rivolto a tutti i partecipanti 
al progetto e soprattutto al lavoro del gruppo di 
coordinamento condotto dall’Arch. Adriano Paolella, 
cui si deve l’efficacia dei risultati raggiunti, nonché 
la capacità di aver costruito un modello di lavoro per 
i territori di cui il progetto vuole essere un primo 
esempio di rete alla quale lavorare per la crescita e 
diffusione sull’intero territorio nazionale ed oltre. 

ICOMOS, Italia Nostra e i beni minori
MAURIZIO DI STEFANO   Presidente ICOMOS Italia

Conferenza di avvio del progetto a Melilli. Foto aerea del Serbatoio Comunale di 
Costa Farina
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8 il progetto

Minore è un progetto finanziato dal 
Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali attraverso il bando “Avviso 2/2023” 

finalizzato al rafforzamento del tessuto operativo del 
Terzo settore, partner del progetto è ICOMOS Italia.
Attraverso le attività proposte e finanziate, Italia 
Nostra ha inteso dare rilievo ad un patrimonio 
culturale ampiamente diffuso nel nostro Paese, 
troppo spesso non adeguatamente tutelato e poco 
conosciuto, composto da manufatti che non hanno 
la capacità attrattiva dei monumenti più noti, ma 
che caratterizzano il territorio e contribuiscono 
all’identità storica, artistica, sociale delle Comunità.
L’ipotesi è che l’Associazione, come ha sempre fatto 
nei settanta anni dalla sua fondazione, sia promotrice 
di un’attività diffusa di tutela e valorizzazione 
conservativa. In coerenza con la Convenzione di 
Faro, si ritiene, infatti, che la partecipazione attiva dei 

cittadini sia un elemento indispensabile non solo per 
stimolare i soggetti competenti a porre attenzione a 
tale patrimonio, ma per garantire una consapevolezza 
sulla qualità del proprio territorio ponendo così le basi 
per modelli insediativi di maggiore qualità. 
Il progetto, della durata di 18 mesi, si interessa di 
Architetture dell’acqua, di Fortificazioni e di Aree 
archeologiche, come da temi emersi da precedenti 
laboratori di analisi e progettazione svolti con gli 
abitanti. Ad esso partecipano 34 Sezioni (alle quali se 
ne sono aggiunte ulteriori partecipando al Festival) 
localizzate nella quasi totalità delle Regioni. Ciascuna 
Sezione ha individuato il Bene culturale, rientrante 
nelle menzionate categorie, sul quale concentrare le 
attività previste dal progetto.
Le attività hanno interessato principalmente la 
conoscenza dei beni e la sensibilizzazione della loro 
importanza presso i cittadini, le altre associazioni e 
gli enti pubblici.
Tramite iniziative di studio, divulgazione e 
valorizzazione conservativa, ciascuna Sezione 
è divenuta capofila di gruppi di soggetti, più di 
200, che, condividendo gli obiettivi e il metodo 
delle attività, si sono impegnati a loro volta nella 
promozione del bene con il fine di incrementare la 
consapevolezza della valenza culturale.
Gli oggetti di interesse e le attività realizzate sono 
illustrate nella presente pubblicazione e mostrano 
l’incisività del volontariato dell’Associazione nel 
mobilitare le comunità e la capacità di illustrare il 
bene e promuoverne la tutela e la conservazione. Al 
contempo è stata realizzata un’attività sperimentale 
formando in molti ambiti di intervento le Comunità 
Patrimoniali, reti di soggetti che, condividendo 
obiettivi e metodi, si costituiscono come un 
coordinamento per realizzare azioni conoscitive, 
informative e di stimolo ai soggetti competenti. 
Previste dalla Convenzione di Faro e promosse dal 
Consiglio di Europa, seppure non ancora normate 
a livello nazionale, Italia Nostra ha ritenuto che 
fossero uno strumento innovativo adeguato 
all’attivazione delle comunità. 
La metodologia approntata, le tante attività svolte, 
la costituzione delle comunità patrimoniali, i 
risultati raggiunti, confermano il grande ruolo che 
il volontariato può svolgere e l’efficacia in termini 
culturali e sociali della sua azione di sperimentazione 
e di stimolo nella tutela del Patrimonio Culturale. 

Minore. Un Faro sul Patrimonio culturale
ADRIANO PAOLELLA   Consulente scientifico di Italia Nostra
VIOLA D’ETTORE   Consulente di Italia Nostra 

Passeggiata patrimoiale organizzata dalla Sezione di Messapia

Rievocazione con le scuole organizzata dalla Sezione di Vasto
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Le comunità patrimoniali si riconoscono nella 
Convenzione di Faro del Consiglio d’Europa. 
Esse sono raccolte nella Piattaforma Faro 

Italia fondata sull’autovalutazione e la formazione 
reciproca, rivolta a favorire l’interazione e la 
cooperazione attiva tra comunità patrimoniali 
organizzate spontaneamente in reti. 
Ogni rete tematica nazionale riguarda il patrimonio 
materiale e/o immateriale in cui si identifica 
ciascuna delle sue comunità, mentre le reti 
territoriali sono tenute assieme dalla loro identità 
geografica. Uno spontaneo ed articolato processo 
partecipato che nella legge di ratifica nazionale della 
Convenzione (133/2020) si fa obiettivo strategico.
Con “Minore”, Italia Nostra ha inteso sostenere 
e promuovere tale processo, tanto da facilitare 
la “nascita” di nuove comunità patrimoniali, 
contribuendo all’ulteriore crescita della 
Piattaforma. 
La ragione è facilmente intuibile, dal momento che 
l’approccio perseguito dall’Associazione si regge 
proprio sulla costruzione di alleanze, sulla pratica 
del lavoro in rete.
È quanto Italia Nostra ha sempre attuato nei suoi 
70 anni di vita, un’esperienza che ha visto nella 
relazione con Enti ed Istituzioni, Università e Terzo 
settore gli interlocutori privilegiati per favorire 
la tutela e la valorizzazione conservativa dei beni 
culturali.
Ciascuna comunità patrimoniale si attiva infatti 
per valorizzare il proprio bene comune in maniera 
formale o informale e, ovviamente, attraverso 
l’interazione. Diviene così un soggetto plurale, 
sempre in evoluzione, composto dalle associazioni, 
amministrazioni, aziende, istituzioni culturali in 
un processo incrementale.
Ogni comunità è un meccanismo unico come 
è unico il bene comune che la tiene assieme. 
La Piattaforma volge a valorizzare anche le 
strategie convergenti di tutte le realtà in campo, 
la condivisione delle quali aiuta a compiere un 
processo integrato e partecipato: per essere tutti 
assieme più efficaci e inclusivi. 
Le reti divengono così lo strumento intermedio 
autogestito per una partecipazione capillare. La 
Piattaforma è dunque in divenire, a partire da una 
serie di laboratori che sono promossi proprio dalle 

reti tematiche e territoriali in tutta Italia. 
Ed è proprio attraverso laboratori, tavoli tecnici, 
sopralluoghi e passeggiate patrimoniali, che Italia 
Nostra con “Minore” ha stimolato l’aggregazione 
di soggetti diversi sui territori, dapprima per far 
crescere consapevolezza sul valore del bene, e poi 
alimentando il desiderio di definire strategie utili a 
garantirne la salvaguardia.
Opera fondamentale, la ricostruzione della 
memoria collettiva che il patrimonio culturale 
porta con sé e che contribuisce in modo rilevante a 
qualificarlo. Un aspetto quest’ultimo che ci ricorda 
come, anche quando il bene oggetto di interesse sia 
di un privato o ricada in una proprietà privata, la 
percezione della comunità sia indelebilmente legata 
alla funzione che nel tempo il bene ha svolto e al 
protagonismo che ha assunto. 

Ragione per la quale, come è emerso durante il 
lavoro svolto per “Minore” dalla Sezione di Milano 
di Italia Nostra, le comunità patrimoniali sono 
anche intese come comunità di eredità. 
Un’eredità che “Minore” lascia in dote ai prossimi 
anni, agli impegni maturati con il Progetto 
e ai quali le comunità interessate daranno 
convintamente seguito. 

La comunità patrimoniale
Un’alleanza per la tutela e la promozione del patrimonio culturale
RANIERO MAGGINI, FRANCESCO CALZOLAIO   Consulenti di Italia Nostra

Laboratorio organizzato dalla Sezione di Messina
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11dalle sezioni

I Mulini ad acqua dell’Amerino

I mulini ad acqua dei comuni dell’Amerino (TR) 
si collocano sul versante sinistro della valle del 
Tevere. Alcuni di questi Mulini risalgono al 
medioevo e sono rimasti attivi fino al secolo scorso, 
rappresentando una delle attività produttive più 
importanti del territorio. Una volta dismessi sono 
stati abbandonati, anche per la loro posizione 
non sempre facilmente raggiungibile, e alcuni 
del tutto dimenticati. Pertanto, la ricognizione 
tramite le mappe e i brogliardi del Catasto 
Gregoriano, conservati all’Archivio di Stato di 
Terni, hanno permesso di recuperare la memoria 
e la localizzazione di questi importanti opifici del 
passato.
La Sezione di Amelia ha inteso proseguire e 
approfondire le indagini già precedentemente 
avviate, realizzando una pubblicazione in cui sono 
confluite le ricerche storiche e archivistiche, alcuni 
rilievi architettonici, mappe e fotografie realizzate 
dai volontari. Lo scopo di questa ricerca è colmare 
il vuoto bibliografico in materia per permettere 

la conoscenza e la diffusione di questi beni. A tal 
proposito sono state organizzate anche passeggiate e 
visite ad alcuni di questi mulini. 

AMELIA

Il Mulino Gioiosa nell’Amerino

Mausoleo Tonietti

Il Mausoleo Tonietti, opera dell’architetto Adolfo 
Coppedè, fu costruito come tomba monumentale per 
l’omonima famiglia di armatori elbani. La struttura, 
simile a un faro, è diventata nel tempo punto di 
riferimento per marinai e naviganti. Oggi il bene, 
di proprietà privata, è in stato di avanzato degrado. 
La Sezione ha proposto un’azione articolata di 
sensibilizzazione che potesse coinvolgere istituzioni, 
scuole e università. Sono state quindi organizzate 
passeggiate patrimoniali, eventi divulgativi e visite 
con gli studenti delle Università di Pisa e Sapienza 
di Roma, con l’ipotesi di attivare borse di studio 
e tesi sperimentali. Sono stati coinvolti anche gli 
studenti della scuola per geometri di Rio Marina per 
approfondire gli aspetti architettonici. L’obiettivo è 
sollecitare un processo condiviso di conoscenza e 
tutela del bene, stimolando Comune, autorità locali 
e proprietà privata a promuoverne il restauro e la 
valorizzazione. 

ARCIPELAGO TOSCANO

Il Mausoleo Tonietti
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Fontane del centro storico

Le fontane storiche della città di Belluno, spesso 
associate a lavatoi, rappresentano un patrimonio 
culturale e sociale di grande valore, testimonianza 
di pratiche quotidiane e luoghi di incontro fino 
a pochi decenni fa. Molte versano oggi in cattivo 
stato e necessitano interventi di restauro. La 
Sezione di Belluno ha inteso valorizzare questi 
beni attraverso ricerche storiche e schedature 
fotografiche, una pubblicazione tematica, 
passeggiate patrimoniali ed incontri pubblici. Si 
è previsto anche un convegno per approfondirne 
il valore antropologico e sociale, accompagnato 
da una mostra documentaria dal titolo “La civiltà 
delle Fontane”. Il progetto mira a sensibilizzare 
la comunità e le istituzioni sull’importanza di 
questi manufatti urbani, stimolando interventi di 
manutenzione, a partire da una pulitura pilota. 
Le attività proposte si pongono l’obiettivo di 
ricostruire e diffondere la memoria collettiva legata 
a questi luoghi e rafforzare il senso di appartenenza 
alla storia della città. 

BELLUNO

Grotte di Santa Croce

Le Grotte di Santa Croce, di origine carsica, si 
sono formate nei millenni grazie a un antico fiume 
sotterraneo. Sono un sito chiave per l’identità 
culturale locale: abitate dal Paleolitico Medio all’Età 
del Bronzo, vi fu rinvenuto un femore di uomo coevo 
del Neanderthal. Nell’ambito del progetto, la Sezione 
ha optato per l’implementazione delle attività che già 
si organizzano in questo sito, anche grazie al Gruppo 
Scout locale. Si è attuata la promozione del sito tramite 
visite guidate con esperti: un botanico ha illustrato 
le essenze autoctone, un geologo la formazione della 
“lama” ora Parco Naturale Lama Santa Croce, ed un 
etologo ha descritto la fauna locale. È stata organizzata 
inoltre una lezione all’aperto sul rapporto tra ambiente 
e alimentazione. Un convegno ha infine raccontato 
l’evoluzione storica del luogo. Grazie al progetto, è 
stato possibile acquistare e installare le videocamere 
di sorveglianza per protezione del sito, sempre in 
collaborazione con il gruppo scout. 

BISCEGLIE

Particolare delle Grotte di S. Croce - foto S. Paradiso

Una delle fontane presenti nel centro storico della città
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Motore del Porto

Il Motore del Porto di Brindisi è un raro esempio 
di archeologia bellica e monumentale legato alla 
Prima Guerra Mondiale. Era parte di un sofisticato 
sistema difensivo che calava in mare una rete per 
impedire l’ingresso dei sommergibili nel porto. 
Oggi il bene è in stato di degrado a causa del 
crollo della cabina di protezione e della costante 
esposizione a venti e mareggiate, e il suo valore 
storico rischia di andare perduto. 
Il progetto ha previsto una ricerca approfondita per 
la redazione di una bibliografia specifica, da cui 
sviluppare una pubblicazione che ne documenti 
l’importanza. 
Sono state svolte visite guidate, soprattutto per 
le scuole, e si è provveduto all’installazione di 
pannelli informativi in loco. Si intende inoltre 
promuovere presso il Comune la realizzazione di 
una struttura protettiva e attivare un confronto 
con la Soprintendenza per avviare il restauro, 
restituendo visibilità e dignità a un bene di grande 
rilevanza per la memoria storica della città. 

BRINDISI

Palazzo Aymerich

Il Palazzo Aymerich, comprensivo del Portico 
Laconi, è un bene profondamente segnato dai 
bombardamenti bellici ma ancora caratterizzato da 
porzioni architettoniche di rilievo. Salvato da Italia 
Nostra, oggi è sottoposto a vincolo monumentale. La 
sua valorizzazione rappresenta un’opportunità per 
restituire alla comunità un luogo carico di memoria, 
viva soprattutto tra i residenti. Italia Nostra auspica 
l’avvio dell’esproprio da parte del Comune di Cagliari 
per consentire un restauro filologico “leggero” e la 
messa in sicurezza dell’immobile. L’area circostante, 
oggi libera in seguito ai crolli, potrebbe diventare uno 
spazio verde pubblico per il quartiere. Per favorire il 
processo sarà proposto un Tavolo tecnico di confronto 
con l’Amministrazione, volto anche all’individuazione 
delle risorse necessarie. Il coinvolgimento delle 
scuole potrà contribuire a rafforzare il legame tra la 
cittadinanza e la memoria del luogo, promuovendo un 
processo partecipato di cura e riappropriazione. 

CAGLIARI

Il Motore del Porto allo stato attuale

Porzione della facciata del Palazzo allo stato attuale
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Bastione della Porta Marina, 
sistema di cavità naturali, 
Palazzetto del Dazio

Il Bastione rappresenta l’ultima traccia delle 
fortificazioni della città di Catanzaro. Il bene, 
infatti, era parte della cinta muraria e prossimo 
alla porta Marina, accesso sud della città che 
permetteva l’ingresso dalla Via Capuana che univa 
la città alla Sila. Ciò che è rimasto a seguito delle 
demolizioni della Seconda Guerra Mondiale sono 
il bastione, le due cavità naturali e il palazzetto 
del Dazio che risalgono all’epoca dei normanni e 
versano in un grave stato di degrado e abbandono. 
Nell’ambito del progetto sono state organizzate 
visite presso il bene, di complessa accessibilità, utili 
allo svolgimento di sopralluoghi tecnici.
Sono state inoltre prodotte delle riprese video 
tramite l’utilizzo di un drone ed è stato organizzato 
un convegno con lo scopo di aumentare la 
consapevolezza dei cittadini rispetto all’importanza 
della conservazione di questo bene. 

Sito Archeologico dei Sannio 
Pentro

La Sezione di Campobasso ha deciso di indagare 
due aree archeologiche strettamente connesse tra 
loro. A Castellone è presente una cinta muraria di 
oltre 3 km, oggetto di un’indagine geofisica nel 
2014 promossa dalla Sezione. A Roccaspromonte, 
nel 1770 fu rinvenuta una statua di Athena, oggi 
a Vienna, indizio della possibile presenza di un 
tempio italico. Sono state svolte escursioni, incontri 
e visite guidate per valorizzare i siti e divulgare i 
risultati delle nuove indagini. Le ricerche sono state 
realizzate tramite rilievi 3D con Lidar da drone e 
indagini geoelettriche. Si ipotizza la sistemazione 
dei sentieri per facilitarne la fruizione e la 
comprensione. Sono inoltre stati sollecitati gli Enti 
preposti per studi sistematici ed è stata avanzata una 
richiesta al Kunsthistorisches Museum di Vienna 
per l’esposizione temporanea della statua al Museo 
Archeologico di Campobasso. Il Liceo Artistico 
“Manzù” ha infine collaborato con la realizzazione 
di una copia in terracotta della statua. 

CAMPOBASSO

Immagini dei due siti archeologici e della statua conservata a Vienna

Il Bastione allo stato attuale

CATANZARO
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Complesso della Torre delle 
Acque

La Torre delle Acque di Colorno, ingegnosa opera 
idraulica realizzata nel 1718 dall’ingegnere francese Jean 
Bailleul, garantiva l’alimentazione dei giochi d’acqua 
del giardino della Reggia. Situata alla confluenza dei 
torrenti Galasso, Lorno e Parma, ha avuto un ruolo 
fondamentale per la comunità locale. Attualmente in 
stato di abbandono, ma strutturalmente recuperabile, il 
bene è di proprietà privata. La Sezione di Italia Nostra 
ha ottenuto la disponibilità della proprietà alla cessione 
gratuita dell’area e il supporto del Comune per la 
futura manutenzione. Si è operato tramite la raccolta 
di materiali storici ed architettonici, l’elaborazione 
di un pieghevole informativo e la pubblicazione dei 
risultati delle ricerche, anche attraverso tesi pregresse. 
Un convegno accompagnerà l’uscita delle pubblicazioni, 
come occasione di sensibilizzazione e coinvolgimento 
dei soggetti interessati. Si mira inoltre a formalizzare gli 
impegni già ottenuti tramite accordi istituzionali. 

COLORNO

La Torre delle Acque allo stato attuale

Area produttiva storica Borgo 
Biandone

Nell’area storica di Borgo Biandone (Busca) 
sorgevano attività che sfruttavano i salti d’acqua 
del canale Morea: la filanda, la fioccatura, la 
segheria, la manifattura di cordami. Le strutture più 
significative oggi rimaste sono la fucina della Pianca 
e parte della segheria, testimonianze del ruolo 
produttivo dell’acqua. Ci si è proposti di valorizzare 
tali siti narrando Borgo Biandone al tempo della 
sua piena attività, da un punto di vista tecnico, 
storico e sociale. L’obiettivo è stato anche quello di 
allargare l’indagine al territorio limitrofo, ricco di 
architetture idrauliche, in un’area di transizione tra 
pianura padana e Alpi Cozie meridionali. È stato 
organizzato un evento pubblico di presentazione 
delle ricerche condotte, anche attraverso tesi 
universitarie. Si è realizzato inoltre un percorso 
di studio con docenti e studenti per approfondire 
la conoscenza dell’area e potenziarne la lettura, 
facilitando la promozione integrata del patrimonio 
industriale legato all’acqua. 

CUNEO

Uno dei Mulini oggetto delle iniziative
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Tenuta di Rocca di Monte 
Varmine

La Tenuta storica di Rocca Monte Varmine si 
estende per circa 700 ettari, in prevalenza agricoli. 
Vi si trovano 36 casolari rurali, la chiesa romanica 
di Sant’Angelo in Piano, un mulino, il Cimitero di 
San Lorenzo con la piccola chiesa e, al centro, la 
Rocca Monte Varmine, oggi in stato di abbandono. 
Per favorirne la fruizione, si è previsto di collaborare 
con gli enti locali per la pulizia dalla vegetazione e 
con gli appassionati di acquerello è stata organizzata 
una giornata di pittura dal vero. È stato realizzato 
con un’artista del territorio un piccolo monumento 
simbolico che rappresenta l’unione culturale tra i 
Comuni di Fermo e Carassai. L’ampio patrimonio di 
acquerelli e fotografie storiche ha permesso infine 
l’allestimento di una mostra dedicata alla Tenuta e 
alla sua storia. Scopo delle iniziative svolte è quello 
di favorire un futuro restauro del complesso ed una 
gestione sostenibile dello stesso. 

FERMO

Veduta esterna della Rocca di Monte Varmine

Il Sito Archeologico di 
Herdonia

Il Museo Herma, situato nei pressi dell’antico sito 
di Herdonia, antico centro Dauno, greco e romano 
di circa 20 ettari, è una struttura recente con 
grandi potenzialità ancora inespresse. Attualmente 
solo una piccola parte dell’area è stata oggetto di 
scavi. La Sezione di Foggia ha proposto azioni 
di valorizzazione volte a rafforzare il legame tra 
museo, sito archeologico e comunità, oggi ancora 
debole. Sono stati redatti e prodotti materiali 
divulgativi, una guida per la visita e momenti 
formativi per docenti e studenti. Durante lo 
svolgimento delle attività sono state organizzate 
passeggiate patrimoniali con le scuole, eventi in 
situ, laboratori e due giornate speciali aperte a 
tutta la provincia, coinvolgendo anche aziende 
agricole locali. La partecipazione alla Fiera del 
Turismo Culturale di Lugano, in collaborazione 
con il Comune, intende promuovere il sito a livello 
internazionale e attrarre nuovi f lussi turistici e 
culturali. 

FOGGIA

Veduta del sito archeologico di Herdonia
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Forte Santa Tecla

A partire dal progetto “Di forte in forte”, in 
convenzione con le Istituzioni scolastiche liguri, 
la Sezione di Genova ha proposto di valorizzare 
il Forte S. Tecla, attualmente in restauro, ed 
implementare la rete dei forti genovesi, diffusi 
sul territorio e spesso inseriti in contesti naturali 
di grande pregio, facilmente accessibili anche 
dal centro città. Con Minore ha quindi previsto 
attività di trekking tra più forti, visite guidate e 
giornate di pulizia dei sentieri. Nell’ambito del 
progetto sono stati realizzati e installati pannelli 
informativi con contenuti curati dalla Sezione e 
realizzati con la partecipazione di soci e cittadini. 
Il coinvolgimento delle scuole e degli insegnanti 
si è inoltre rivelato centrale: studenti e studentesse 
hanno contribuito alla redazione dei pannelli e 
partecipato ad un concorso fotografico sul tema del 
patrimonio fortificato. L’iniziativa mira a rafforzare 
la conoscenza, la fruizione e la tutela di questi beni, 
attivando una rete civica e culturale attorno ai forti 
di Genova. 

GENOVA

Il Forte durante una rievocazione storica

Forte San Tecla

La Fonte Vecchia di Filetto

La Fonte Vecchia di Filetto, situata a L’Aquila, è 
un antico monumento e simbolo della memoria 
collettiva locale, ed è stata per decenni l’unica fonte 
d’acqua della frazione. Già oggetto di un primo 
restauro circa vent’anni fa, oggi versa in grave stato 
di degrado, peggiorato dal sisma del 2009, che, 
oltre alle componenti decorative, ha interessato 
anche quelle strutturali. Sebbene il Comune abbia 
stanziato fondi e redatto un progetto per garantirne 
il restauro, l’intervento risulta ancora fermo. Con 
il progetto Minore, la Sezione di Italia Nostra 
L’Aquila ha inteso sollecitare l’avvio dei lavori e 
sensibilizzare enti come l’Ente Parco del Gran Sasso 
e Monti della Laga alla valorizzazione conservativa 
del sito. Parallelamente, sono state svolte visite 
guidate, passeggiate patrimoniali e sono stati 
prodotti materiali divulgativi cartacei da distribuire 
gratuitamente sul territorio. Infine, le attività hanno 
previsto l’installazione di pannelli illustrativi che ne 
raccontino la storia e il valore sociale. L’obiettivo è 
quindi quello di rafforzare il legame tra comunità e 

bene, attivando un percorso partecipato che veda il 
coinvolgimento attivo degli enti preposti assieme ai 
volontari della Sezione, sostenendo così la sua tutela 
ed il riconoscimento della fontana come elemento 
identitario del territorio. 

L’AQUILA

La fonte allo stato attuale
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Serbatoio Comunale di Costa 
Farina

Il bene individuato dalla Sezione è un’opera di alta 
ingegneria idraulica, ancora funzionante, che regola 
l’approvvigionamento idrico del centro abitato. 
Enormi vasche sotterranee comunicanti, con 
copertura a botte, sono realizzate in pietra locale 
rivestita da malta idraulica. In un’epoca segnata 
dalla crisi climatica, le architetture dell’acqua 
rappresentano simbolicamente il valore della 
risorsa idrica, prioritaria per la Sicilia, già colpita 
da gravi siccità. Sono state organizzate passeggiate 
patrimoniali ed attività educative per le scuole, 
supportate da materiali divulgativi come pannelli 
illustrativi e una mostra dedicata. Al termine invece 
si è previsto un convegno per condividere risultati 
e favorire partecipazione e consapevolezza del 
valore dell’acqua. Sono stati inoltre promossi studi 
sull’architettura idraulica coinvolgendo le scuole ed 
interloquito con l’amministrazione al fine di attivarsi 
per l’apertura di un piccolo museo permanente e 
garantire la fruizione continua del bene. 

MELILLI

Veduta dall’esterno del Serbatoio Comunale

Le mura difensive di Petrolla in 
Villanova

La città medievale fortificata di Petrolla è da tempo 
oggetto di tutela da parte della sua proprietaria, che 
ne ha garantito la conservazione apponendovi un 
vincolo archeologico e architettonico. Petrolla è un 
raro esempio di città di nuova fondazione angioina, 
ben documentata e in parte intatta (mura di cinta, 
castello), e rappresenta un’opportunità preziosa 
per promuovere la conoscenza e il riconoscimento 
del valore culturale del territorio. Sono state 
svolte numerose passeggiate patrimoniali con il 
fine di coniugare tutela e valorizzazione del sito, 
avvicinando la comunità al patrimonio locale. Il 
convegno “Da Petrolla a Villanova: itinerari di 
conoscenza e di Tutela Integrata” è stato l’occasione 
per presentare le ricerche redatte e sancire la 
costituzione della Comunità patrimoniale. Sono 
state promosse infine azioni mirate a salvaguardare 
il carattere paesaggistico e rurale del sito, anche 
coinvolgendo le istituzioni in interventi di cura e 
gestione. 

MESSAPIA

Un tratto delle mura dell’antica Petrolla
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Forte San Jachiddu

Fortezza ottocentesca affacciata sullo Stretto di 
Messina, oggi sede di un Parco Ecologico animato 
da diverse associazioni e aperto tutto l’anno come 
luogo di aggregazione sociale. Da simbolo della 
difesa armata, è divenuto emblema di pace e spazio 
di educazione ambientale. 
La Sezione di Messina ha realizzato attività 
volte a stimolare il rispetto per la natura e la 
partecipazione attiva della cittadinanza. Il progetto 
ha previsto laboratori di autocostruzione aperti 
ai soggetti coinvolti, promuovendo l’inclusione e 
la co-creazione di spazi. All’interno della fortezza 
si intende infatti allestire un museo diffuso 
dedicato alla difesa del paesaggio, attraverso 
percorsi partecipati e laboratori che coinvolgano 
direttamente la comunità nella costruzione e nella 
narrazione. È stato inoltre avviato il dialogo con 
la proprietà per ottenere la concessione gratuita 
degli spazi e formalizzare l’affido del bene, al fine 
di garantirne una gestione stabile, condivisa e 
sostenibile. 

MESSINA

Forte San Jachiddu 

Veduta esterna del Forte

Conca di Viarenna

La Conca di Viarenna, costruita nel 1438, è uno 
dei primi esempi di ascensore d’acqua per natanti 
in Europa. Nonostante il suo legame profondo con 
la storia e lo sviluppo di Milano, il bene versa oggi 
in uno stato di abbandono che ne offusca il valore 
idraulico e culturale. Per questo è stata scelta dalla 
Sezione di Milano come oggetto di un intervento 
mirato di riscoperta e valorizzazione. Tra le attività 
svolte: passeggiata pubblica lungo il Naviglio 
Vallone, con narrazione dei luoghi scomparsi e del 
funzionamento della navigazione storica; convegno 
dedicato alla storia della Conca e alle proposte per 
il suo recupero, con il coinvolgimento del Comune 
e degli enti interessati a sostenerne la valorizzazione 
futura; interventi di pulizia e restauro della 
lapide del 1497, in accordo con la Soprintendenza; 
realizzazione di un video con immagini storiche 
e attuali, interviste e riprese delle attività, da 
presentare durante il Minore Festival. 

MILANO

La Conca di Viarenna
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Il Fegato etrusco

Il Fegato di Piacenza, importantissimo reperto 
bronzeo del mondo etrusco, venne scoperto 
casualmente nel 1877 da un contadino durante 
un’aratura. Il suo contesto storico-archeologico non 
è mai stato indagato approfonditamente, nonostante 
sia il reperto archeologico di maggiore interesse del 
territorio piacentino. Attraverso l’impegno della 
Sezione di Piacenza e dell’Associazione Storica e 
Archeologica Piacentina-odv, con la collaborazione 
dell’azienda Geoinvest srl nel 2021, è stata svolta 
un’indagine geofisica sul luogo di ritrovamento. 
Grazie al progetto “Minore” si sono avviate le 
indagini archeologiche sul sito. Seppure i primi 
risultati sembrino aver portato alla luce nuove 
scoperte, saranno necessarie ulteriori campagne 
per verificare le prime ipotesi basate su uno scavo 
necessariamente molto limitato.
“Minore” è stato anche l’occasione per far conoscere 
meglio questo importante reperto alla comunità, 
attraverso visite guidate alla sezione archeologica dei 
Musei Civici di Piacenza, dove il bene è conservato.

Le attività sono state svolte in coordinamento con la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Parma e Piacenza, il Comune 
di Gossolengo, il Comune di Piacenza e i Musei 
Civici della città, e con l’appoggio di Italia Nostra, 
del Touring Club Italiano-club di territorio Emilia 
nord e dell’Associazione Storica e Archeologica 
Piacentina-odv. 

PIACENZA

Il Fegato etrusco

Fontane Medicee

Le fontane storiche di Pisa, realizzate per celebrare 
i granduchi artefici dell’acquedotto cittadino, 
rivestono un rilevante valore storico e sociale. 
Alcune, ancora oggi funzionanti, forniscono acqua 
potabile nelle piazze principali; molte altre, invece, 
risultano non eroganti, abbandonate o rimosse. 
La Sezione di Pisa ha promosso un progetto 
volto a censire, raccontare e valorizzare queste 
testimonianze attraverso una app per smartphone, 
sviluppata in collaborazione con il Liceo Scientifico 
Buonarroti e la Scuola Normale Superiore. Le 
attività hanno incluso passeggiate patrimoniali, 
ricerche storiche per la redazione di schede 
analitiche, attività laboratoriali in particolare con 
gli studenti, la collocazione di cartelli esplicativi in 
collaborazione con il Comune e azioni di stimolo 
per il ripristino delle fontane inattive, affinché 
possano tornare a essere beni fruibili e utili per 
tutta la comunità. 

PISA

Una delle fontane nel centro storico della città
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Sito Archeologico di Gioiosa 
Guardia

Il sito archeologico di Gioiosa Guardia, di grande 
rilevanza scientifica, conserva testimonianze di 
frequentazione dall’età del Bronzo (XII-X sec. 
a.C.) fino all’età greca (VI-V sec. a.C.), passando 
per fasi indigene dell’età del Ferro. Nonostante 
l’importanza, il sito risulta poco conosciuto. 
Per promuoverne la valorizzazione il presidio 
di Italia Nostra dei Nebrodi ha previsto, oltre 
all’organizzazione di una passeggiata patrimoniale, 
l’implementazione dell’Antiquarium, che conserva i 
reperti provenienti dagli scavi, con la realizzazione 
di dépliant illustrativi e l’installazione di QR code 
per facilitare la fruizione dei contenuti da parte dei 
visitatori. È stato inoltre organizzato un convegno 
che ha coinvolto studiosi e Università interessate, 
al fine di stimolare nuove campagne di scavo e 
approfondimenti scientifici. In questa occasione 
sono stati inoltre distribuiti i materiali cartacei 
prodotti al fine di diffondere la conoscenza del sito. 
Sempre nell’ambito del progetto, è stata allestita 

una mostra fotografica dedicata al sito, ospitata 
nel museo, per rafforzare l’identità del luogo e 
aumentare l’interesse pubblico e turistico verso 
l’area archeologica ed è stato realizzato un pannello 
illustrativo da collocare in situ. 

NEBRODI

Una veduta del sito archeologico

Chiesa di Santa Maria di 
Loreto

La Chiesa di Santa Maria di Loreto, antichissimo 
edificio situato lungo il Cammino di Santiago di 
Compostela, è in stato di grave degrado. Un tempo 
usata per ospitare i pellegrini, oggi necessita di 
urgenti interventi di messa in sicurezza del tetto 
e di tutela degli affreschi, minacciati da umidità e 
abbandono. Il bene è stato più volte segnalato al MiC 
e all’Ente religioso proprietario, ma le condizioni 
restano critiche. Per rendere nuovamente accessibile 
la chiesa, è stata organizzata una giornata dedicata 
alla pulizia del sentiero di accesso, primo passo 
verso future visite guidate. Italia Nostra Salerno ha 
inoltre promosso un convegno per far emergere il 
valore storico e artistico del sito, stimolare il dibattito 
pubblico e rafforzare il dialogo con le Istituzioni. 
Fondamentale sarà la collaborazione con la Curia 
Arcivescovile di Salerno-Campagna-Acerno, 
proprietaria del bene, e con l’Amministrazione 
comunale di Eboli per definire strategie concrete di 
tutela e valorizzazione. 

SALERNO

Veduta esterna della Chiesa prima dell’intervento di pulizia del sentiero
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Parco Archeologico e didattico 
dei ruderi dell’antico mercato

Nel Seicento, il mercato rappresentava uno snodo 
centrale per lo scambio di merci, soprattutto 
di bestiame, in tutto il Sud Italia. La Sezione di 
Senisese ha individuato questo luogo come bene 
culturale di rilievo per la conoscenza della storia 
locale, pur non essendo ancora riconosciuto come 
Parco archeologico. L’obiettivo dei volontari è 
infatti quello di contribuire al riconoscimento del 
suo valore e alla sua conservazione. Tra le attività 
proposte e realizzate nell’ambito del progetto 
Minore, è risultata certamente significativa la 
rappresentazione teatrale, organizzata proprio 
nell’area del vecchio mercato, con il coinvolgimento 
degli studenti della scuola di recitazione locale. 
Ad anticipare l’evento, laboratori pratici e lezioni 
aperte al pubblico e gratuite. È stato previsto anche 
il coinvolgimento attivo dell’Amministrazione 
comunale e delle scuole locali. Le iniziative sono 
state volte a valorizzare il sito, sensibilizzare 
cittadini ed enti e favorire quindi la redazione di un 

futuro progetto di restauro conservativo. L’obiettivo 
a lungo termine è infatti l’istituzione di un Parco 
Archeologico e didattico-ricreativo, che potrebbe 
diventare punto di partenza per itinerari di visita e 
scoperta del territorio. 

SENISESE POLLINO LUCANO

I ruderi dell’antico Mercato

Complesso Monumentale 
dell’Acquedotto

Il bene individuato, sebbene non in condizioni 
emergenziali, necessita di un intervento urgente 
per evitare danni irreversibili alle murature e alla 
copertura. La sua posizione centrale e la proprietà 
comunale lo rendono un luogo strategico per 
accogliere funzioni sociali e culturali a beneficio della 
comunità. Italia Nostra ha proposto un processo 
partecipato di valorizzazione, volto a condividere 
valori e trasformazioni con la cittadinanza. Tra le 
attività di promozione si è prevista la realizzazione 
di una rappresentazione teatrale per raccontare la 
storia del luogo, anche in relazione ad altri beni 
culturali connessi all’uso delle acque. A supporto del 
progetto di restauro si avvieranno ricerche d’archivio 
e bibliografiche a cura di esperti, colmando le attuali 
lacune informative. Il dialogo con l’Amministrazione, 
già avviato nell’ambito del progetto precedente “Alla 
ricerca dei Beni comuni”, sarà fondamentale per la 
definizione degli interventi e per favorire il recupero 
del bene a uso collettivo. 

SINIS CABRAS ORISTANO

Veduta esterna del Complesso monumentale
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Fontana abbeveratoio 
Madre di Dio

La Fontana Madre di Dio, manufatto del XIX secolo, 
è simbolo dell’identità rurale e della memoria 
storica e antropologica di Buscemi. Testimonianza 
viva delle antiche attività locali, oggi versa in stato 
di degrado aggravato dal dissesto idrogeologico che 
interessa l’intera area. La Sezione di Siracusa ha 
inteso avviare attività di studio e sensibilizzazione 
per promuovere la tutela e la valorizzazione del 
bene. Si è previsto il coinvolgimento, oltre che 
dei soggetti istituzionali quali l’Amministrazione 
comunale e la Soprintendenza, di studenti 
universitari in una ricerca storico-paesaggistica 
e idrogeologica per analizzare il contesto e 
proporre soluzioni di mitigazione del rischio. 
Contestualmente si mira alla mappatura delle 
fonti e della rete idrica, così da facilitare anche la 
redazioni di proposte di conservazione puntuali 
per ciascuna fonte del territorio. Il progetto ha 
permesso anche l’organizzazione di un convegno e 
altri eventi divulgativi, con il coinvolgimento delle 

scuole locali, per tramandare alle nuove generazioni 
il valore culturale del bene. Centrale sarà il dialogo 
con le amministrazioni e le istituzioni, per ottenere 
interventi di messa in sicurezza e restauro del sito. Si 
immagina infatti di poter, con questi e con le altre 
associazioni locali, costituire, nel prossimo futuro, 
un eco-museo. 

SIRACUSA

La fontana abbeveratoio allo stato attuale

Fontana pubblica di Nereto

La Fontana pubblica di Nereto, posta alla 
confluenza di due fiumi, è un bene di valore 
storico, artistico e paesaggistico. Simbolo della 
relazione tra uomo e natura, rappresenta un 
punto di riferimento identitario e sociale per 
la comunità. Il progetto mira a valorizzarne la 
funzione aggregativa, restituendole centralità 
nella vita quotidiana e culturale del borgo. L’acqua 
diventa chiave interpretativa dei paesaggi culturali, 
tra memoria e contemporaneità. È stata avviata 
una ricerca sul ruolo ecologico e paesaggistico 
della Fontana, i cui esiti confluiranno in una 
pubblicazione e in una mappa delle fontane del 
territorio teramano. Le informazioni raccolte 
saranno anche la base per un convegno e una 
mostra, con il coinvolgimento delle scuole. Il 
progetto punta alla promozione del bene e alla 
diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale del teramano, legando le fontane alla 
consapevolezza delle risorse naturali e al benessere 
che generano per la comunità. 

TERAMO

Veduta della fontana allo stato attuale
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Parco Archeologico di Broglio

Il Parco Archeologico di Broglio è un sito 
protostorico risalente all’epoca della Guerra di 
Troia, precedente al più noto Parco di Sibari. La 
scelta della Sezione di Italia Nostra di Trebisacce 
di valorizzarlo nasce dall’esigenza di promuovere 
il territorio e creare una rete con le realtà 
archeologiche circostanti. In quest’ottica, sono 
state realizzate diverse attività: una pubblicazione 
scientifica, in collaborazione con Sapienza 
Università di Roma, frutto di oltre 35 anni di 
ricerche sul sito, oltre all’edizione degli scritti 
inediti dell’archeologo Renato Peroni, dedicati alla 
protostoria dell’Italia meridionale. 
Attività essenziale per la promozione del sito è 
stata infine la redazione della nuova brochure 
pieghevole del Parco, con contenuti aggiornati, e 
che permetterà ai visitatori di meglio comprenderne 
l’importanza storica. Tutte le attività sono 
state svolte con il diretto coinvolgimento 
dell’Amministrazione Comunale. 

TREBISACCE

Veduta aerea del Parco Archeologico

La Gardesana occidentale: 
una strada giardino in pericolo

La Gardesana occidentale, intesa come complesso 
unitario costituito dal lago di Garda, dalle 
falesie rocciose a picco sull’acqua e dalla strada 
panoramica 45 bis, è un bene di rilevante interesse 
paesaggistico e sociale. La costruzione della strada 
panoramica è l’esempio di una struttura progettata 
rispettando i luoghi, pur inserendosi in un’area 
fragile. Invece, la ciclovia di recente progettazione 
rappresenta un’infrastruttura che potrebbe mettere 
a rischio la qualità del bene e la sua integrità. È 
stata effettuata un’analisi archivistica per riportare 
alla luce progetti passati rispettosi del paesaggio, 
integrando documentazione fotografica storica 
e attuale. La sintesi della ricerca è stata proposta 
su pannelli espositivi, esposti sia sul territorio 
che durante il Festival di Monticiano. Tra le 
attività svolte si segnala inoltre la realizzazione 
di un catalogo bilingue della mostra, presentato 
in un convegno dedicato. L’iniziativa intende 
sensibilizzare le Istituzioni, in particolare la 

Provincia Autonoma di Trento, sui rischi derivanti 
dalla costruzione della ciclovia, promuovendo una 
tutela consapevole e sostenibile dell’area. 

TRENTO

Veduta di una porzione della strada giardino
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Faro Laterna del Molo

Il faro sorge sullo scoglio dello Zucco, un tempo 
isolato dalla terraferma e fortificato a partire dal 
Settecento. Oggi, la sua posizione incastonata tra 
stabilimenti e la presenza di un ristorante al suo 
interno, ne oscurano il valore storico. La comunità 
tende infatti a riconoscerlo per la funzione attuale, 
dimenticandone l’identità originaria. Il bene è stato 
quindi scelto dalla Sezione di Trieste per restituirgli 
dignità e memoria. 
Tra le attività svolte durante questi mesi: una 
approfondita ricerca storica sul bene e sul contesto 
geografico, al fine di sintetizzare gli aspetti 
maggiormente valoriali del bene in una pubblicazione 
cartacea dedicata alla storia e all’architettura del faro, 
che raccoglie quanto emerso dalle ricerche svolte e con 
appendice sulle buone pratiche. Per quanto attiene 
alla promozione, la Sezione ha organizzato iniziative 
di rievocazione per raccontare gli eventi accaduti nel 
Faro Lanterna attraverso narrazioni, performance 
e happening che ne ravvivino il significato storico. 
Infine sono state attivate, assieme ai numerosi soggetti 

aderenti al progetto, quali la Soprintendenza e le 
associazioni locali, campagne di sensibilizzazione e 
azioni di supporto all’Amministrazione comunale per 
favorire una valorizzazione autentica e partecipata del 
faro e del suo paesaggio. 

TRIESTE

Veduta dal porto del Faro

Area Archeologica Cugno 
dei Vagni

Il sito archeologico di Cugno dei Vagni, indagato 
tra la fine del XIX secolo e gli anni ’90, è oggi 
oggetto di nuovi scavi a cura dell’Università 
della Basilicata grazie al progetto Antares. L’area, 
che comprende un impianto termale romano 
(II-III sec. a.C.) e una vasta necropoli, è stata 
scelta come campione per la sperimentazione di 
tecnologie non invasive in linea con i principi 
dell’archeologia preventiva. Il progetto ha previsto 
passeggiate patrimoniali, visite teatralizzate e 
degustazioni di prodotti tipici in situ, per rendere 
più accessibile e partecipato il patrimonio. È 
stato organizzato un convegno in collaborazione 
con Comune, Università e Soprintendenza per 
divulgare i risultati degli scavi attuali e metterli 
in relazione con le precedenti indagini. Infine, è 
stato svolto un open day dello scavo archeologico 
rivolto agli studenti dei licei, con attività e 
spiegazioni a cura degli archeologi coinvolti nella 
campagna di scavo. 

TURSI RABATANA

Una porzione dell’area archeologica

5406-8 Italia Nostra Bollettino 519 giugno-settembre 2025.indd   25 11/09/25   13:05



26

Mura urbane di Santarcangelo 
con Rocca Malatestiana

Le Mura rappresentano un caso emblematico 
per rif lettere sulla tutela di una tipologia di 
manufatto tanto diffusa quanto complessa da 
conservare in modo sostenibile. In questo contesto, 
è utile indagarne il valore sociale, il ruolo nella 
quotidianità e la forza simbolica che spesso le 
rende icone urbane. La Sezione ha realizzato e 
pubblicato brochure divulgative, utili a diffondere 
la conoscenza del bene. Tra le attività svolte, si 
segnalano passeggiate patrimoniali partecipate, che 
uniscono narrazione storica e memoria collettiva, 
coinvolgendo direttamente la comunità. È stato 
inoltre effettuato un rilievo BIM delle mura, per 
la creazione di un modello 3D funzionale alla 
valorizzazione. Per favorire la fruizione autonoma 
del sito, sono stati predisposti materiali narrativi 
e strumenti informativi che accompagnano il 
visitatore alla scoperta del complesso sistema 
delle mura e delle grotte sottostanti, arricchendo 
l’esperienza e stimolando consapevolezza e tutela. 

VALMARECCHIA

Veduta complessiva della Rocca

Vista da lontano del paese

Isolino Virginia nel lago 
di Varese

Nonostante l’Isolino Virginia sia Patrimonio 
mondiale UNESCO dal 2011 come sito palafitticolo 
preistorico dell’arco alpino, negli ultimi tempi 
versava in stato di abbandono. Le attività 
commerciali non compatibili, la chiusura del Museo 
Preistorico sull’isola (oggi privo di reperti) e la 
sospensione dei collegamenti via lago ne hanno reso 
impossibile la fruizione pubblica. Il progetto ha 
proposto la riattivazione della visitabilità tramite 
battelli e la promozione della riapertura del Museo, 
con percorsi integrati tra l’Isolino e il Museo 
Archeologico di Varese. Le visite guidate sono 
state arricchite da narrazioni teatrali che hanno 
raccontato la storia del lago e degli insediamenti 
preistorici. La Sezione si è impegnata inoltre a 
sostenere l’Amministrazione per la riapertura e la 
valorizzazione del bene, affinché l’isola torni ad 
essere un luogo di conoscenza, fruizione culturale 
e tutela del paesaggio, coerente con il suo valore 
storico e ambientale. 

VARESE

Il Museo archeologico situato sull’isolino
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Area sacra dei Templi Italici 
e Museo Archeologico 
di Schiavi d’Abruzzo

L’Area Sacra dei Templi Italici, sebbene sia nota 
nella letteratura archeologica, resta poco conosciuta 
al grande pubblico. Le indagini svolte hanno 
portato alla luce importanti testimonianze del 
santuario e dell’abitato medievale: il Tempio 
Maggiore, il Tempio Minore, l’Altare del Tempio 
Minore e la Torre Medievale. Dal 2013, nel centro 
storico di Schiavi d’Abruzzo, è attivo il Museo 
Archeologico, che conserva ed espone reperti 
significativi provenienti dai templi e dal territorio 
circostante. Per valorizzare il sito è stato previsto, 
oltre all’organizzazione di momenti convegnistici, 
un calendario di visite guidate rivolte alle scuole, 
con attività didattiche e laboratori di archeologia 
sperimentale per studenti. Tra gli interventi svolti, 
è stata ricollocata la recinzione perimetrale, ormai 
in larga parte distrutta, e il recupero del percorso di 
visita, con l’installazione di nuovi pannelli didattici 

a supporto della fruizione. Essenziale, specie per 
quest’ultima attività, il supporto di archeologi e 
architetti della Sezione, al fine di definire proposte 
progettuali che rispettassero il contesto ed il sito 
monumentale. 

VASTO

Veduta dei ruderi all’interno dell’area archeologica

Ponte Capello

La valorizzazione di Ponte Capello, struttura 
medievale lungo la Strada Cimina, intende riportare 
alla luce un tratto terminale della via Francigena 
che conduce a San Martino al Cimino, ultima tappa 
prima di Roma. Il bene individuato è stato oggetto 
di interesse da parte di alcuni soci della Sezione 
di Viterbo, che ne hanno condiviso immagini e 
riprese video con l’intenzione di salvaguardarlo. 
In vista del Giubileo e degli 800 anni dell’Abbazia, 
il progetto ha previsto la riapertura del sentiero 
che porta al ponte. È stata quindi promossa una 
giornata dedicata alla pulizia ed alla rimozione 
della vegetazione nel rispetto dell’ambiente, 
grazie all’impegno dei volontari locali. Sono 
state organizzate passeggiate patrimoniali, visite 
guidate e attività divulgative attraverso video, foto e 
articoli. È previsto un calendario di appuntamenti 
culturali con studiosi che hanno già svolto 
ricerche sul bene in passato, anche in occasione del 
precedente progetto nazionale di Italia Nostra “Alla 
ricerca dei Beni comuni”. L’iniziativa ha previsto 

anche una campagna di sensibilizzazione rivolta alle 
istituzioni e alla cittadinanza. I contenuti prodotti 
saranno resi accessibili online tramite il sito di San 
Martino al Cimino, favorendo la conoscenza e la 
tutela del sito. 

VITERBO

Il ponte nel bosco allo stato attuale
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“Minore. Un Faro sul Patrimonio 
Culturale” è un progetto che nasce 
con l’obiettivo di tutelare e conservare 

i beni culturali minori, attraverso la formazione 
di comunità patrimoniali, al coinvolgimento di 
associazioni, istituzioni ed aziende. Le 34 Sezioni 
di Italia Nostra aderenti al progetto, e dunque 
agli obiettivi in esso delineati, hanno dimostrato 
grande entusiasmo nel dare attuazione all’opera 
di valorizzazione dei beni candidati, tanto che il 
numero degli stessi è aumentato e ad oggi sono 55 
i presidi oggetto delle oltre 126 attività realizzate in 
tutta Italia che si stanno concludendo in questi giorni 
(numero di attività in continuo aggiornamento). 

Le tipologie di attività
Durante la fase formativa iniziale sono stati sei 
i percorsi tematici proposti ed ogni Sezione ha 
scelto uno o più tra questi, nell’ambito dei quali 
realizzare le diverse attività. I percorsi tematici tra 
i quali scegliere erano pubblicazioni, fruizione 
e promozione, convegno, ricerche e proposte, 
allestimento, azioni e stimoli istituzionali. Il 
percorso che ha generato maggiore attenzione è 

stato fruizione e promozione (59), che ha dato spazio 
ad attività di varia natura, come escursioni, pulizia 
dei sentieri di accesso al bene, rappresentazioni 
teatrali, rivisitazioni storiche, concerti ed altre 
attività, sempre nel rispetto della vocazione del 
bene. Ricerche e proposte (6) ha riguardato le fonti 
storiche e la ricerca d’archivio; le indagini sono 
state realizzate, in alcuni casi, anche attraverso 
modalità non invasive, come per la Sezione di 
Piacenza sul sito di ritrovamento del Fegato Etrusco 
e per la Sezione di Tursi nell’area archeologica di 
Cugno dei Vagni. Allestimento (13) ha interessato 
principalmente le mostre e la cartellonistica per la 
segnaletica dei beni e la messa a punto di siti web, 
mentre con azioni e stimoli istituzionali (33) sono 
stati coinvolti diversi soggetti: dalle scuole, alle 
parrocchie, dai comuni alle sovrintendenze. Infine, 
le pubblicazioni (16) sono state caratterizzate dalla 
produzione di libri, opuscoli, brochure, realizzate 
con lo scopo di diffondere la conoscenza del bene, 
così come convegni e conferenze (10), che hanno visto 
la partecipazione di studiosi e storici locali. 
La ricchezza delle attività svolte dalle Sezioni 
hanno suscitato curiosità ed interesse anche grazie 
alla peculiare creatività, che, sommata alla valenza 
culturale, ha richiamato un vasto pubblico.
Se dunque, in una prima fase sono stati realizzati 
prevalentemente sopralluoghi e visite guidate per 
illustrare il progetto e farlo conoscere a potenziali 
partner, successivamente ogni Sezione ha intrapreso 
il proprio specifico percorso. I territori, infatti, 
seppure accomunati dalla presenza di un bene 
culturale minore, sono caratterizzati da esigenze e 
punti di forza differenti, un patrimonio posto alla 
base di un sistema di valorizzazione, che dia giusto 
protagonismo alle comunità locali.

I soggetti coinvolti 
Sono stati 180 i volontari di Italia Nostra coinvolti 
e oltre 200 i soggetti tra Enti del Terzo Settore, 
Comuni, Enti di ricerca, Scuole, Università ed 
alcune realtà private, che hanno contribuito allo 
sviluppo del progetto supportando la realizzazione 
delle attività, diffondendo le iniziative e ancor più 
aderendo alle comunità patrimoniali. 
Occorre inoltre sottolineare la partecipazione di 
oltre 2000 persone che hanno aderito, con grande 
entusiasmo, alle attività proposte dalle Sezioni su 
tutto il territorio nazionale. 

Le attività delle Sezioni di Italia Nostra
KRIZIA CIANGOLA   Consulente di Italia Nostra
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29l’evento conclusivo

Per condividere i risultati raggiunti durante il 
progetto fin qui raccontato, è stato organizzato 
un grande evento conclusivo: “MINORE. Il 

Festival dei Beni Culturali e delle Comunità per il 
Patrimonio”. Dal 19 al 21 settembre 2025 il Comune 
di Monticiano, nel cuore della Val di Merse (SI), è 
protagonista di una tre giorni di eventi, totalmente 
gratuiti e aperti a tutti, che celebrano il patrimonio 
culturale diffuso e, al tempo stesso, il 70° anniversario 
di Italia Nostra, animando luoghi di grande valore 
storico e culturale come il Complesso monumentale 
di Sant’Agostino, il Museo d’Arte Sacra ed il Museo 
della Biodiversità. L’evento si amplia oltre i confini 
comunali, toccando anche i territori vicini: Murlo, 
con il suo Museo Archeologico; Chiusdino, con la 
maestosa Abbazia di San Galgano; Sovicille, con 
il suggestivo Castello di Montarrenti; e Civitella 
Paganico, con l’antico Borgo di Pari, intrecciando così 
percorsi tra luoghi unici per storia, arte e paesaggio. 
Il programma – articolato tra visite guidate, 
passeggiate, trekking, workshop artistici, concerti, 
spettacoli e incontri – offre al pubblico un’immersione 
nelle ricchezze meno note ma profondamente 
identitarie del territorio, con l’obiettivo di costruire 
un modello di valorizzazione sostenibile e condivisa. 
Le attività sviluppate grazie al progetto, verranno 
raccontate all’interno della mostra “Minore. Un faro 
sul patrimonio culturale” e del convegno “MINORE. 
Racconto di un Patrimonio ancora da scoprire”, in 
programma domenica 21 presso l’Auditorium del 
Museo della Biodiversità. Sarà anche riaperto al 
pubblico, proprio in questa occasione, il sito  termale di 
Bagni di Petriolo, dove Italia Nostra è attiva dal 2015 in 
un progetto di recupero e valorizzazione del sito.
Ad arricchire il Festival anche ospiti di rilievo del 
mondo della cultura: Franco Arminio aprirà il 
programma con una lettura poetica venerdì 19 
settembre, seguito dal talk di Eugenio Cesaro, 
frontman della band Eugenio in Via Di Gioia. Sempre 
venerdì, a Monticiano, il biologo e ornitologo Francesco 
Petretti terrà una conferenza dedicata al biancone, 
la cosiddetta “aquila dei serpenti”, e agli ecosistemi 
mediterranei. Sabato 20 sarà invece la volta del soprano 
senese Cristina Ferri, protagonista di “Melodie tra i 
borghi”, un concerto immersivo nei luoghi del Festival; 
mentre Bagni di Petriolo ospiterà Er Pinto, poeta 
romano, con lo spettacolo “Poesie d’amore”.
Tra gli ospiti anche Carlo Pizzichini, artista poliedrico 
originario di Monticiano, autore della mostra “Fossili 

contemporanei e altre derive” allestita presso il MuBa – 
Museo Bagni di Petriolo, e lo storico Giordano Bruno 
Guerri: entrambi riceveranno un riconoscimento 
simbolico cittadino, in omaggio al loro legame con il 
territorio e al valore del loro contributo culturale. Fin 
dalla sua prima edizione, il Festival MINORE si propone 
quindi come una festa del patrimonio, ma anche spazio 
di confronto, conoscenza e partecipazione. 

Il Festival Minore
GRUPPO DI COORDINAMENTO DEL PROGETTO

Gruppo di Coordinamento
Adriano Paolella, Viola D’Ettore, Raniero Maggini, 
Krizia Ciangola, Gisella Giaimo, Daniela Cricri, 
Francesco Calzolaio, Giusy Solis, Rosa Bianco, Sonia 
Maccapani, Roberta Giannini, Jessica Continenza, 
Dafne Cola, Matilde Spadaro, Irene Ortis, Sec 
Newgate Italia Srl, Emanuela Breggia, Luciano Blasi, 
Flavia Corsano, Fabio Laska, Giulio Ricci, Emma 
Bruzzone, Margherita Di Martino, Allegra Ciompi, 
Enrico Bianchini, Andrea Cammilli. 

Referenti delle Sezioni 
Vincenzo Giusti, Paola di Felice, Ewa Karwacka, 
Leonardo Preziosi, Nicola Pesante, Pina Cutulo, 
Ilaria Pecoraro, Domenico Saponaro, Isa Belgiovine, 
Gioacchino Fasino, Lorenzo Maria Trentuno, Gianluigi 
Ciamarra, Massimo Bottini, Claudio Ferrari, Artemio 
Canali, Pietro Chiappelloni, Paolo Storchi, Guido 
Francesco Rosti, Anelisa Ricci, Maurizio Brown, 
Monica Pellegrino, Lucilla Malara, Bruno Bosetti, 
Alberto Collidà, Zelda Beltramo, Davide Aquilano, 
Grazia La Verghetta, Katia Di Penta, Domenico 
Totaro, Gennaro Terracina, Paolo Popia, Maria Italia 
Francolino, Angela Pipitò, Nella Tranchina, Giuseppe 
Immè, Liliana Gissara, Annalisa Raffa, Tugnoli 
Margherita, Angelo Malatacca, Marisa Raffaela 
Gigliotti, Pierluca Balletti, Giulia Marchetti, Lucia 
Krasovec, Giovanna Ceiner, Maria Paola Morittu, 
Anna Paola Camedda, Silvana Maccioni, Lucia 
Santimone, Manuela Baldracchi, Andrea Bignone. 
 
Si ringrazia l’Amministrazione di Monticiano ed in 
particolare il Sindaco Alessio Serragli, il Vicesindaco 
Roberto Petrini e l’Assessore Paolo Neri. 
Si ringraziano tutti i partner, gli sponsor, gli ospiti, i 
volontari e i partecipanti che hanno creduto e dato 
vita a questa emozionante avventura.

5406-8 Italia Nostra Bollettino 519 giugno-settembre 2025.indd   29 11/09/25   13:05



30

Il programma del Festival 
potrebbe subire variazioni
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